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La questione danese. 


IT fogli tedeschi si sono data. premura| 
| smentire la notizia. sparsasi qualche! 
impo fa che il Governo germanico , per 
iolvora! Ja questione dello Slexig , in 
odo affatto favorevole alla Germania, a- 
saso proposto alla Danimarsa di entrare 
pll'impero. In quel esso non avrebbe 
sinato sulla; liaen n stabiliro tra lu 
leavig daneso o _il tedesco, si sarohbe 
r'anco lasciata al mutilato regno scan- 
innvo ls possessione di Duppsl ‘0 del-| 
Isola d'Alsen, la quala stetto sinora 
into a cuore al cancelliere dell''Alo- 
pagna, 

Afa la notizia non è inverosimile, onde 
Imeno non sî può dubitare che abbia 
talolio fondamento. Quale migliore occa- 
jono si potrabbo presentare. all'Alema- 
na di signoreggiize nel Baltico? E col-| 
'annossione disegnata estenderehbo essa 
p suo granflo persino nell'America , ove 
a Danimarca possiodo tre delle Antille, 
s inolo di Santa Croce, S. Tommaso 0 
i. Giovanni: 

Senonchò, grantànque non sl possa du- 
itare delle intenzioni del: principe BI- 
imarek, della sue determinazione di non 
pompiere, l'obbligazione, assunta dalla 
Prissfa nel trattato di Praga, l'alteriore 
ograudimento di quella. potenza sussite- 
[ebbe tanto gelosia. negli altri Stati e 
specialmente nella Russia, la quale già 
fon va più tanto d'accordo coll'antica 
ja alleata, che quel disegno, so par fu 
jmmaginato, ‘non verrà colorito sì tosto. 

‘Altre potenze sono puro segretamente 
favorevoli alla Danimarca e provano sim- 
patia per la aua causa, sebbene questa 
pia stata sinora sterile affatto, L'Inghil- 
terra è legata colla dinastia danese. per 
legami di famiglia, e non vedrebbe senza | 
oruecio divenire ls Germanin una poten-| 
za formidabile anche per mare, Si an poi 
chie la clansola per oui s'obbligò la Prus-| 
sia a consultare per pnbblico suffragio lal 
popolazione dello Slesvig boreale sulla! 
nazione a cui desiderasse appartenere po» 
litioamente fa quasi imposta, ds. Napo- 
Teone ITT, cui sapeva d'ostico il risulta 
mento della battaglia di Sadowa, all’Au- 
atria che ne implorava il soccorso. 

Certamente l'impotenza in cui ai trova| 
ora la Franola verso della potente ana e- 
mala non lo permetto di promnovere pre- 
sentemente l'adempimento di un patto a 
cui prese tuttavia si notabile parte. E il 
Regno Unito, preoccupato com'era. anzl- 
tutto della conservazione della paco a qua» 
anque costo, non fece maggiormente 0- 
nore alla sus firma e non solo Insciò op- 
primere una nazione amica, ma non si 
eurò puro che ottenesse quel magro. ri- 
sarcimento che era stipulato nel. trattato 
di Praga. Ma la questione non è ancora 
sciolta, i Danesi protestano sempre con- 
tro l'abuso della forza, non consentono 
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Il primo pensiero di Pietro fa quello 
di ritornaro sui suoi passi 6. riferire a Lo-| 
dovico e al barone Gennarini come, pro- 
babilmente , qualcuno aveva avuto sentore 
del progetto di faga, e s'era. posta. una 
sentinella nella chiesa, quindi impossibi- 
lità di penetraro nel cortilo interno. del 
monastero senza essero scoperti, Ma sì 
sarebbe Lodovico accontentato, 0 non 2- 
‘robba voluto venir egli a sincerarai. coi 
propri occhi del come si passavano le 
cose? Montre Pietro ondeggiava coll'ani- 













Iatento, che può; quu 


ella propria con- 
biapre una favillo 
cho sîa produrre 


‘allo. smembramento 
trada 0: brevemente 


nin inceadio. 

È nn vero cavillo 
glio oppone. l'Aleuay 
della sun obbligazione” 
es, non fa altrimenti 
nimaren, ma coll’Avatri 
Quague il diritto di farlo) 
non fa, si può diro che vi 
mento-rinuncisto, clte {1 trifftato sia let- 
tera morta, Sta in fatto chef la. Prussia 
si assuinzo un obbligo morale) verso la po- 
Polazione danese dello Sleavi, 
‘gregerla per forza alla Germ 
tro, queat'obbligo, chiarissimo 
pera presentemente nel modo fpiù ‘espli- 
ito, intautechè non fa. pur pifi mistero, 
di mon volere più restituire ‘alfa Dani 
marca parte aleana dello strappitelo pro». 
vince: 
Per quanto grando sia la pote\sa del- 
l'Alsnagna e per le sue forze militari e 
pel consenso della nazione, non pi} dia- 
‘simulare 1 pericoli in cui versa. Lagque- 
atione religiosa lo ha conto de'nemici ir- 
roconciliabili all'interno, poichè non) i 
limitò sempre all'afermare i pori dirfuti 
dello Stato, me invase anche i  dominti 
‘della coscienza, © alocome questa è in 

‘eoerolbile, Ie persecuzioni altro non fanno) 
che erescere gli odìì. (La Francia ha 
tanta vivacità che in breve lasso di tempo 
risorgo dalle sua rovine, c, so ora mrode 
il frono, le si potrebbe porgere ‘un'occa- 
‘Bione di ritentara la fortuna dello ‘armi, 
e non è dubbio che sempre questo in lei 
riaitet alla siente repostim, 

Il perchè non pare consentano al vero] 
Jnteresso della Germania l'abneare della 
‘ua forza, © l’imporre il giogo con mezzi 
bratall ad una riluttante popolazione, altro 
non può orgionarle che debolezza, Sarà 
lo Slesvig. sempre un punto vulnerabile 
nel suo corpo, nella stessa. guisa che la 
Venezia non raffarmava punto la potenza 
della monarchia: austriaca, o fa il per- 
derla un vero guadagno per essa. Il sa- 
(gaco lord Palmeraton osservò già che lo 
'Sleavig sarebba atato il zolfanello che a- 
vrebbo suscitato nn incendio in Enropa 
ele suo. conflagrazioni ebbero appunto 
per principio l'impresa. dei ducati del- 
l'Plba, Non è impossibile che ciò 
rinnovarsi. 


logulijo: quello 
l'adempimento 
trattato, dice 
etto colla Da- 
a questa sola 











ia, © con- 
tesa ado- 
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LA MAFFIA. 


Da un egregio militare che Inngamente a-| 
blib:la Sicilia ‘riceviamo lo seguenti conside- 
razioni sulla Ma/fa ; 

Ho letto l'articolo sulla Ma/fa inserto nel 
num. 287 della Gazsetta © mi venne in mente 
di dimo dus parole avendo dovuto vivaroi. per 
‘sai tempo în meszo, ed ecc0: 

Decisamente io credo che non si possa coi 
mezzi che ora lo leggi concedono estirparo; la 
Maffia dalla Sicilia, perché dessa non è sodi» 
liaio politico, sibbene oa. vastissima amocia- 
fziono di malfattori (che ha troppi interessi a 
tà collegati ©! pcsslede troppe jntnenze per la- 
clarsi schiacciare. 











mo; rimanendo sempre nascosto dietro le 
colonne senza prendere. nua. risoluzione, 
la porta, per la quale egli era. entrato, 
'esposta al vento di tramontaua (che sof- 
‘fiava con farore, s'aperse da se ‘stessa 0 
‘bacchiò fortomente. A quel rumore la 
persona sedata sui gradini dell'altare si 
alzò, ed attraversando la chiesa mosso 
con paano risolato verso il Iuogo ove Pie- 
tro a'appiattava. Era una donna, ea 
‘quell'incerta Inee appariva snella. di 
forme, e non vvolta nella tonaca mona- 
‘cale. L'ombra della colonna. nascondeva 
intieramonte Pietro agli aguardì di colei; 
‘oasa allora dopo avere guardato qua e là 
‘i formò in preda evidentemente ad una 
[grande agitazione, ma non pareva fosso 











di non ag. |P 











colori dell'iride coi'quali na. masoherarii, 
uti arriverà mai nd agguantiria. 
Molti si sono messi di bozzo buono e pr di 





certo che so ni aula: 
ie modesiino. csì collimerebbeto perfettamente 
'osm quelli che ni possono avaro iu oggi, ma 
[nt rapporti del Govone non ci si crederà per 
[obé altre, corrisponienza, altro relazioni le 
(soutrominavano, Sì vito. proraro a blumdire, 
‘ma 8 atato peggio, olè anzi, so la Afa/fa amò 
pet qualche tempo più canta si ruffirtò d'a 

col miexzo della Af1/fîe, pel tempo delle 
Blandizio, sì poteva uvero tatto e setisazguesti 
mezzo nulla, © chî rappresentò quasto parte ju 
Sicilia bu ben potuto iîrs après moi lo détuge, 
‘ di futi le-acjue avcntano, montauo o minac- 
ciano rovina. 

La Maffia è avuique, e potrei citato molti 
‘asi cho nom si crederebbero so nom: nì veltos 
ero; © dirò solo quello della meglie di un bri- 
‘gndiere di polizia che andava ‘a far la spesa 
‘giornaliera in carrozzallà. Î ta apena di 10 cen- 

















0 che lira: ol mese ne: può speudore 
trasporto, del vittb, cosa; sl 
vere? 

Sì dira, cambiatelo: — è lo atesso. 

La truppa si consuma in perlastrazioni, viag: 

‘appostamenti;, uu solo reggimento ha per- 
to per febbri în duo snai ‘circa 900 bravi 
Nati fra ‘morti, riformati, mandati fn li- 
(eva di convalescenza; ebbeno i briganti, che 
la truppa andava a cercare iù campagna, man- 
giavani, bavevano nel villaggio coi soldati 
stessi; tutto il paese, compresi gli assessori, i 

aci, ciò vedono e sanno, 0 nissuno parla, 
‘o 50 se no afferrò qualcano, si afferrò nelle 
città e villaggi per virtà della taglia. 

Credo lei, signor Direttore, al'racconto futto| 
qualche giorno fa del coraggio dimostrato 
'alcami patrioti che appostatisi fecero dire ni 
briganti Jemonimi ?_ Commodi 





per sol 
rà poi. per vi: 





























‘ensero aggrediti. 

Th concreto credo cho dno soli. mezzi pos: 
‘lato serriro per dominare la Jfa/fie, 0 mi nu: 
guro di essere falso. profeta ; o le leggi di 





littorale, nelle quali î Magfosi ricevono soc- 
otai #8 sono meno valenti, o foggono so sono 
"i quei pochi di cui Ia Ma/fia abbisogna asso- 
Tutamente, ma bensl nei terreni testd scoperti 
oi Iuogotenenti Payer a Weypreoht, 

To atosso Lo parlato con qualche onest'ncmò, 


noselamo tutti i Maffosi @' potremmo nove. 





Mi attestereste e dopo poco tempo li lasciereste 


tezza) avremmo i campi arsì, lo caso distrutte, 





‘cosa possiamo fare? 


il seguento caso di fortuai inaspettata: 


— Blei il signor Saccaretti? 





‘è tempo da perder: 
ta fuori col cavalli, andiamo, 

La contessina di Citrinità, che era pro- 
viné; © pochi minuti dopo, svoltato il 


Vettura, 





pelli. 


farti monaca, prima avrà du fare i conti 











paura, piuttosto ansistà. Un'idea attra» 
Iversò la mento di Pietro, 

— Cho fosso già loi discesa ad aspet- 
tarmi in chiesa? 

Senti. ritornare il coraggio. D'altra 
(parte non aveva modo nò di avanzare nè 
(i retrocedere senza sasero scoperto, per 
cai si avanzò verso la donna, che nel 
‘vederle miso an piccolo grido, ma tosto 











(Proprietà letteraria). 





[ni frend chiedendo a bassa voce: 


‘presto?! 
— Lu signorina era già in chiesa, 





tutti il povero generilo Girone, ed fo non[x; 
consultare rapporti |, 


esiti; ma so un itopiegato che aveR un 100/07, 


ne voltarono | nn fotogratia, a 
briglia si è perchè quei valorosi non dovevano | Tutaudenza di funi 





Maniscalco, 0 la deportazione; me mon giù |sentarsi personalmente, La 


o ià bonlaaimo per le ricoguizioni in ferrovi 
nell belle‘ isoletta cho. circondano 1 mosro 44 poultimo per {o ricognizioni fa: ferovia; 


_ Gi eredoramo di. amistere||‘Trumooto, oro 1 91 sera 
lla prima rappresentazione | Cicrno dolla Luna 


lo mì diceva sinceramente; Che volete? Noi co- |! 


eli uno, #Ì tino, ma cha ne avverrebbe? Voi 


noi e lo nostre fumiglio massacrati © tutto ciò 
(con qual vantaggio? Credete, mi diceva, che|perchè non ci pare uno o 
amo accorati nel velero quei! soldati a ro-|sWtate & primo colpo, secondo perché l'esc 
i îu cerca di geato che li guarda a sor- 
tire per fare 1 loro sppiattamenti ; ma. che 





«Margherita Moreghietti, abitanto al Csr-|di'muembtea 


— Io steaso, rispose Pietro, eni erano 
lavanîti tutti i timori; ma presto, non vi 


canto della via, si trovarono vicini alla 

Il barone, appena ilo Ernestina, la 
ondò, collo suo braccia 6 Ia basiò e|me il più piccolo 
ribaciò più volte sulla fronte e sni ca-|vonne negato, e così vi napettai in chie. 


— Finalmente mi asi ritornata! (Ora 
no tuo paro vorrà ancora costringerti a 


[con me, Ma como mai aveto fatto cosi 


Fiw/no Donienico, abitata a Porta Ticinese, 





‘pisticutà Ja sona di italiana Mra' 98 ila; 

(co n obi dovense dir grazie di tale done 
ik, le fa risposto cls accettusse senza pre- 
Colere di anper altro, 








rendo siusì ricor 





riaco, il qualo mo 
lato doi dovaci di padre, » 





Ul iyphrienoro ill'Znternazionale, perchà ni 
‘presentino a ricsvere l'ammionizio 
Toro pi 


CRONACA CITTA INA 


 Auesta mattina, alle nove, 








rara la vin al domicilio coatto; 











l'illustzo Thiera all'Albergo d'Earupa; 
Ieri ricevotto la visita del omnts. Rignon, 
tuta) di Torino, è del conte 
Sebhene privato, il ‘lhiera ottiòuo merita: 
mente Ìl ricevimento riservato ai suvrani. 
i l'illustre vinggiatoro visitò puro l'Ar- 
Rile @ la Pinncutsca; omo è accompa- 











Duane, 


1 Commercio — dsscinzione 
‘nerdile di mutuo soccorso e Cuina pen 
L'assemblea generale: semestra) 











doi soci è 


locale da desti 
‘tante pure l'ordiuo dell giorno. 














tuto, sone col giorio 14 ottobte, 

1 ‘soci morosi non ayranno diritto d'interro- 
‘ira all'assemblea’ nè di presentare proposte 
ida discutersi in essa, 


© Un quesito. — Ci scrivono: 


‘a farsi fare ln dichiara d'eststenza in vita, 





ione? — Sarebbe 
tica, di noia, 





risparmio. di spesa, di 








le per in caso qualuagne non potessero ire 
fotografia_sei 











A va'opra sori, quale 1 sotto del te 
faello € la Fornarina; di di 








ima cho n 
restammo invac 





otti, nuovo per: "Tori 
‘ne già rapprasentato; 


Altro. chie rappresentazione seria! C'era I° 


‘orlaro ed applaviire, 


partito da enti 





rione. 
rare, 
Cosa no dice il concartatore slg. Gaviani? 
© prestiligitatore sig, Patriri 
latcume. rappresentazioni al Boe 
[successo, 














Patrizio presenta al pubblico per gli esperimenti 








pò egli risentiva quella voce, o gli pa: 


va nella voce della sua amata. — Do 


pregare a fine d'impetrare forza 6 co 





— Già in chiesa? Ma qui y'è otto un [che farà domattina la madre badessa, 


mistero, entrò a dire Lodovico, 


‘quando, discendendo ia chiesa, non. mi 


— Che probabilmente la signorina non [troverà più, 


avrà difacoltà a splegaroi. 


[sina con una voce che cercò tutta le in. 
me fibre di Lodovico. Dopo tanto tem- 








eri l'altro ohhe una ellamata dalla | Peet 
La autorità. pcasono  correra dietro n turi i [di questa città. DRESS 


Lo poveretta, tatto mesta per l'invito a- S 
«nl in supera pravellero licheni truttioso | dmusciata oll'uficio dello stato 
per li. Pressatatani è quell'intorità, venitate 


abita d'esre glia di quali tc |i- O di Torino, benestante 


Veneala; — A Chioggia i: sono dive: [USINIT: 
Mad Pa raimondi soseini|AEg8 orpetali — Nus. 9; 





esi alutasti in Torino sarapno ricovati; dal 


ito dalla sun cogasta’e' dalta damigella 


fissato por Ju sera delli(S1 p; v. ottobra,, nel [9.ac 
com ullerioro avviso re-| 7. 


Non vi si potrebbe supplito col farsi fara) 

imbrata, vegnata. al- 
‘Prefettura o quell'altro 
Uticio che si vuole, unirla al libretto di pen- 


Ja dichiara di esistenza’ in| 








re uu imparziale 
Biadizio enl nuovo lavoro. del maestro Chis- 








bienito Îl più comico ed il più bufto che sì sià|ierenrio 78m 110” 
[mai' visto sd uns prima rapprescutazione tex-| Venere 10,68 m. 9; 
‘în libertà per mancaoza di prove, e noi, dei e ORE TI tI 

quali la Mfa/ffa conosco ogni parola detta (per ischiava, sì urlava, si npplaudiva, si 
'Auanto sî posas confidare sulla. vostra segres [SL'SMAva bis, per poi nuovameate fischiare, 





‘stanza. Essendo che non avevano su di [andaro al passo. Per ci 


i: robin, n. 8, Aglia spiria dell'ospedalo di Mi-] Sabato avrà Iuogo l'apertura del Vittorio 
lano, da qua'sho temp al aopvisio del signor Ewnauuele con la grande operi 





‘ballo: Garany 
| dell Gomes, 





Morti in città e territorio 
pollo 





#1 giorno 98 settenre 1874. 
-|__A domicilio — Salvata Anna, d'auui 49, di 
‘Torino — Tussoni Francesca, id, 18, ili Tori 
io — Gamnero Domenico, id. 59; di Sarzana, 
fabbro-ferraio — Vianelli Vittoria nate Blano, 
Bomi Gio. 
| inui, il. 49, di Eolo, (Brescia), implogato 
Alla rovi "dell'Alta Italia — Più 9 minori 
Pani 7. 














| Totalo csmpiea 





ivo num. 16, 


e; che dere == 
Vascite diobiarate all'ufsto dello rtato civila 
41 giorno 20 settembre 1874, 
Marchi 8, femmine 14 — Totalo 98, 





OSSERVAZIONI MRTEOROLOGIOHE 
fatta all Omnereatorio astronomico di. Torino 
‘@i metri 276 sul. Unello del mare, 

99 settembre. 1674, 





Stato a imoelar 


|a 208, 
ioni — | %41,81--16,6]11,7} 88/0° 57!18 O dileopert. 





4+17,1/19,6) e8l160 11/5 0 d,|piogg. 


Il tempo utile per la presentazione da parta [1° mM. =; ta = 
"ei niguoti soci di proposta n digonteralio detta | 749,0[4+16,5| 11,8) ‘89/15*10!N d.  (biogg: 
Assemblea, a termini dell'articolo-S1 dello sta: |, 


pom 
41,9] 417,7/11,9) 79/18» IN a,  [piogg: 


4 g0m 


7419]4+18,9/ 10,9]. 80|15° DIN aL. ‘nioggr. 


Ai poveri' pensionati tocca. ogui mese andare |° 702; 


741,9]4-16,3/11,6) 24 (8 a. (coperti 


Temperators estrema ali minima + 15,2 
cord ia gradi cntesimal massime 196 
‘Aoguo ceduta millim. 7,8. 

Miuima della notte del 50 + 16,1, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 





si potrebbe sempre domaudare per coloro| (Trmpo medio di Roma), — 1° ottobra sea: 


Nescera del Mole, ora 6 18 — P: 

al meridiano, ore 0 è — Tramonto, 5 59 
Nascere dolla Lum, 9/29 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 4 55 matt. 





PIANETI. 





Ora del 
Ora det | cuori 
nascere | SU merE 








Marte 344 mo 10/98m, 
i | Giove 6,4 mi 
Saturno 3,38 @ 








Per abbreviaria, dell'opera del Chissotti non. ; 
‘abbiamo potuto capirne un bel nulla, prima PERROY IR DEND ARA ITALIA) 


Sì previena il pubblico che nei giorni 4, 5, 
‘o 6 dol corrente mese i treni viaggiatori nu- 


ciò molto; ma molto: assai a deride [mero 57 e 65 in partenza ds Torino, o quelli 


n. Ed e 69jn partenza da Alessandria, sì fer 
merano al 


dale CERRO 
con felice) 


er lasciaro e prendere gli accorrenti alla festa 





Appluudlita fi: anole quella signora che | fiera di queì Comune. 


i] Torino, 1° ottobre 1874, 
La Direzione generale. 


———@@@———@È—————Ès 


‘8 Lodovico ai sedettero a cassetta, Lodo= 


reva più carezzevole, più morbida, più|vico guidava | cavalli e Pietro era neces» 
‘simpatioa, vi trovava dentro insomma [sario per fare In presentazione degl’in: 
‘suo padrino l’aspet-/tutte quelle qualità che ogni amante tro- 


| quilini al vecchio fattore, 
-| La via apparve assai più Innga che nor 


mani era il giorno fissato per traspor-|jl giorno prima, L'osonrità, il fungo di 
prio lel, segui, senza far motto, il gio: |tarmi iu Francia, ed Îo chiesi alla ma-|coi era già piena la strada, la pioggia 
dre abbadessa che mi concedesse di po-|fitta che cadeva fiaccavano la lena ai ca= 
ter passare tutta la motto in chiesa a|valli, che tratto tratto, specialmente noî 


-[tuoghi alquanto ripi!, erano obbligati ad 
tra l'andare. @ 





spetto,. ciò non milil vonire sì dovette implegare. tutta lar 


notte, ed era già giorno fatto quando 


"ta accorelando il tempo ed evitando tatti [Pietro rimise il piede in casa; tuttavia 
i poricoli che potevano nascere. se Il si- (non fa poco sorpreso nol vedersi venire 
[gnore avesse dovato penetrare nel cortilo [incontro Carlo, cho di solito non era dell 


interno sul quale danno pressochè tutte|più wattinieri. 
le finettro delle celle ove dormono le mo-| — Già alzato? 
‘nache e quelle del dormitorio dello edu-| — E tu ancora alzato? Ti sì veda 


‘cande. Sarei curiosa di vedere la facola|chiaro dagli occhi cho hai passata Ia 


» [notte. Sel pallito, tremi, Terl in tutto 1 
i giorno non ti sel lasciato vedere, e pro» 
|babilmento narai ‘atato colla Baraonda di 





Ernestina battè palma a palma conlquel tuoi amici spensiorati... e pensare 
— No cortamento, risposo la ‘contes-|giola fanciullesos; diede in un ‘leggiero|che nol fresco di malattia! 
copio di risa ed entrò nella vettura col|rovinarti la salute? 


Vuoi proprio 





barone Gennarini © la cameriera, Plotro] — Bale! risposo Pietro; Ia mia saluta 




















TRE FESTE IN TORINO 


Bozzetti di storia torinese 














(Geguilo, vedi m, 988) 


& Dietro il pallio seguivano alonai sorgenti 
maggicri, e finalmento chiulera il. numeroso 
sortcaigio ma corpo di psco meno di 200 militi 
a cavallo; 

= Gia quest'ordino ‘si feoo Ja. solenne ‘en- 
trata per porta di Po, dirigendo la pomposa 
marcia per contrada di Po sino al centone di 
conteuda Nuova, e di (là proso per messo 
piazza Castello, passando pel’ padiglione, 
venni fu piazza Reale, dove ln Real Corto sì 
degui di voler cuorare di ema presenza il poi 
maggio di quel’ magnifico: treno. Da piazza 
Rosie passando per quella di 8. Giovauni 
venzie nella contrada del Seminario, e quinti 
în Doragrossa, la quale si teune sino alla] 
otro, d'onde volgendo a dritta si pervenne a 
Piazza d'Erb, e finalmente alla chiesa dol 
Corpus: Domini, alla quale Îl pallio ‘era de-| 
dicato. 

« Qui atavaci attendendo mumeroso stuolo di 
sceltiaaiiii musici che duì signori docurioni., 
rettori di quella chiesa, vi erano etati raccolti, 
® fra musicali stromenti cantarono un eoleune 
inno în rendimento di grazie al Signore 

Anche no Te Dewi ci volle pel fuustissio 
avvenimento nè mancarono i parti dei soliti 
poeti, fra i quali volle emergere l'avvocato 
Maff.ni, sorgente della Compagnia Priero , il 
quale perpetrò duo orribili sonetti uei quali si 
dico che 

« Delle Taurine genti il gran coraggio 

Diede al corriero vincitore ali... 

E tutto questo accadeva nell'aprilo 1796 ; 
quando il suffo rivoluzionario faceva fremere 
tutta Europa, quando în tatti i popoli si; eran 
desto idee e ‘smanie di libertà ! È questo re- 
ggistravasi nel libro d’oro della milizia urbano, 
mentre nessuno avera ricordato mai lo milizie 
ben altrimenti patriotiche ol eroiche del 1630 
© del 17061 

La festa della riunione. 

Dall'epoca della festa patriotica. del cavallo 
erano ecoraî 6 anzi: Carlo Emanuele era caduto 
senza resistenza , malgrado tutta la sua si 
zità è malgrado le iattavne del duca d'Aosta 
il qualo pretendeva. che ridarsolhn a rivola: 
zione francese) a morire annegata mediante 
tita vatnralissima operazione da farsi nel ca- 
Ismaio dall'Assemblea legislativa, 

T Francesi &revano occupato, Torino, orento 
‘nu Governo provvisorio , mandati governatori 
® piautato: l'a!bero della libertà. Venne: Sou- 
watow.,, svelso l'albero e lo ridusse a bastoni 
per accarezzare le spalle demooratiche ; dopo 
di lai © dopo Marengo tornarono i Francesi, 

Il povero nostro. Plemonte aven patito im-| 
sensi mali e nelle. rabbioso proscrizioni degli 
wltimi mesi del reguo, e coi tre Carli, con 
Joubert, con Esmar, coi Russi: avera attra. 
versata una crisi. monetaria che rimarrà f 
‘mos nella storla ; troruvasi povero e prostrato 
di forro. 

Sì era vennto al punto che per ottenere una 
doppia in oro di 24 lire bisognava, pagare 72| 
lire in biglietti; che ne' contratti. quotidiani 
l'assegnato di una lira che il Governo dava 
per venti soldi non contegginvasi che pet 15; 
clio nulla rimanera da imporre né da regui- 
nire, enon vi eta autorità alta 0 bass che 
non sì credesso În diritto di far requisizioni a 
‘tutto costo. Un esempio di eccentricità ammi. 
‘ietrativa del primo mese della. dominazione 
Sranosse: il 90 frimaio si orlina di consegnare 
all'autorità tutti $ cavalli in termine di 23 
ore, sotto pena di 6000. lire. d'ammenda; sci 
giorni dopo, a requisizione Siita;. ecco. nscire| 
1m proclama in cui sì crdina a tutti i citta- 
dini che avevano. congedati i cocchieri sotto 
pretesto di non ‘aver più cavalli, di ritenerii 
‘quei cocchieri al loro servizio per quattro mesi 
almeno. Seuno tutti che dopo alcuno infelici 
prove di sollevazione dei sedlcenti partigiani 

































































è di ferro, e su questo rapporto puoi ri. 
sparmiarti i predicozzi, sebbene ti 
riconoscente per l'affetto che mi dimostri. 
La gioventi non ritorna una. seconda 
volta; lascia adunque che la goda senza 
scrupoli ora che ne sono în pieno pos- 

o. 

— Goderla non vuol dire sprecarla. 
— Non la spreco; non temere. Ed ora, 
me lo permetti, vado a fare. un son- 
mettino Ci due ore. 

— Va pure; © quando sarai aveglio 
avrò da parlarti di cosa. di grando jm- 
portanza, 

— Di grande importanza? chiese Pie 
tro fugendo una meraviglia. mezzo seria 
© mezzo burlesca, 

— Proprio così. 

— In tal caso, dacohè sono sveglio, 
parla, ti ascolto con tutto il piono. pos 
‘pesso dei miei sensi spirituali e corpo: 
roll. 

— No, no; è una cosa alquanto lunga, 
ota ta hai sonno, ti parlerò fra qualche 
°’Fiatro s'incamminò, poi ritornò. verso 
Carlo: 

7 Patti chiari. Nom avresti mica in 

































‘del regime calato il generale Gronchy procl 
td che) qualsinai paeso dove sì veransso il sar 
[Ztl d'un nolo {Fanders « sarebbe abbandonato 
fiamme e rasato. » Strevi, centro del. mo. 
'rimcoto reazionario, fa argo; in Acqui 400 cit 
tadini era nomassacrati dai soldati di Flavigny: 
il medico Porta era. fucilato ‘con molti altri 
insigni cittadiùi ed il generale Colla, dicinando 
‘un celebre motto del generale Sebastinni, po- 
tea sorivere dopo tants stragi: « Tutto è trax- 
quilto nelle terre Aleasandrine, 
Il tempo avea camminato e la. maggiori 
arte di coloro che avéano fatto corteo al ca- 
vallo, patriotico, linciata 1a mano a Carlo Emi 
‘auele, abbracciati freneticamente i soldati ro. 
Pnlblicani © tenerissimamente i comncchi di 
Souvarow ed i Kaiserlicha di Melo, eè infine 
riplantato quell'albero di libertà. che ‘aveano 
‘atterrato pochi anni prima, disponevansi a ce- 
lebrnre nua nuova fase della luna politica, 
Ln sura del quinto. gioruo complementare 
dell’anno 10%, cioò del 22 settembre 1809, si 
‘celebrava în Torino Ia festa della. Repubblica 
tima ed iadivisibile e, eccondo l'uso; erasi datò| 


libero l'ingresso al popolo sovrano. nel teatro 
"dollo Arti, es-Regio, 

Elart, Mattucci e Bondioli cantavano. Gli 
Orazi cd i Curiazi di Cimarosa: il teatro ri- 
‘eugitava di geuto, assiopata dalla. platea alln 
icolonala; l'amministratore: generale. della 97" 
divisione militare, sl prefetto del dipartimento, 
il commissario generale con un infinito (co. 
[dazzo d'antorità di vario ordine: assistevano 
allo spettacolo; iu qualche palco alcame signore 
in abito pensatameute modesto; dovendo Ja 
festa ritener intatto il suo carattere popolare. 

Verso le 10 di sera, proprio: nel punto. in 
cui Ja regina Tomiri, rappresentata da Teresa 
Mouticini, stava per loscinreì sedurre degli 
entrecliats © dalle pirowettes d'nno Stita, rap-| 
Presentato dal cittadino Simi, una grande a- 
itazione commcase la folla che sì rivolse verso| 
il palco dell'amministrazione generale; i suon: 
tori d'orchestra imitarono_il pubblico; ball 
e corifei fecero altrettanto e s'assieparono alla | 
ribalta; lo spettacolo rimase interrotto, 

Già erasi saputo dell'arrivo d'ana. staffitta 
"la Parigi, é'era veduto ni aiutante di campo 
(del generale Jourdan: entrare nel palo del 
Drefetto, scambiar oc esso Ini poche parole; 
oi afutante e prefetto erano scomparsi e stu- 
vasi in attesa di qualche strepitora notizia. 

L'attesa non fu Inuga: il generale s'alzd; 
col gesto intimò il silenzio e cou voce ‘sonora 
‘o vibtata aunomziò aver avuto; notizia. della| 
promulgazione della legge d'annessione del 
Piemonte alla Francia. 
Ta Jettura del dispaccio provocò. na \entu- 
sineimo indicibile: scoppiarono spplanaì ed cv- 
Viva a Jourdîn, a Bonaparte, alla repulblica; 
{a uno seambierolo abbracsinrsi e riabbrao- 
iaraî, cn congratularsi a vicenda: si fecero 
insomm tate quelle parzio in ni prorom- 
‘pono tueilmente le masse tormentato da re. 
raigia politica, 

Inutilo 6 il dire che lo spettacolo; non: con- 
tiatub; Ja folla sî riversò dal tentro sulla piùz- 
#9, ansiona di diftiudere la fausta notizia, 




































































fn preda a delirio: dimostrazioni da uu-lato; 
(grida, cauti dall'altro; lc Unuîo musiciii per- 
correvano le vio suonaodo la famose romana 
Où peutson Gre mici - Qua cin de sa fa- 
mille, cho, Bonaparte, fustidiato della Afar- 
sciliaise, giù sveva fatto adottare per marcia 
‘d'ordinanza. Scelta. abbastanza curioen per 
darte d'un nomo che della famigli fu tutt'al. 
tiro che tenero. 





(Continua) 





Une recente dichiarazione del. Ministero ba 
opportunamenta stabilito che, non trattandosi 
Mi dazio d'importazione, il diritto di statistica 
[Può essero pagato in carta-moneta, 

Il Ministero ba egnalmento stabilito che 
debba teuersi conto anche del diritto di stati- 
tica per calcolare. l'importo, della tassa di 
bollo dovuta pel documento dogansie che si 
emette. 


nà 


‘tenzione di darmi moglie per puntellare 
qualche tuo piano finanziario? 

— Ti dico sì tratta di cose e non di 
pazzie. 

— Prendo atto che, secondo te, il ma- 
trimonio è una pazzia. Prepara l'ora- 
zione, jo vado a dormire; quando l'avrai 
imparato a memoria, vienmi a svegliare 
‘è mo la reciterai. 

E Pietro senz'altro andò a cacciarsi 
fra le lenzuola, ove, stanco. del viaggio 
‘ella notte e più delle emozioni provate, 
‘si addormentò prestamonte, ma d'un sonno 
(greve, agitato e popolato di sogni. 

Egli si trovava ad errare in un luogo 
vasto ed osenro, che aveva confusi insie- 
me, e, per così dire, amalgamati gli 
(spetti di uns chiesa, di una caverna, di 
un atrio, di una prigione, eccettera, Un 
terrore somigliante ad un inonbo lo op- 
primeva ; gli pareva d’ensero stato tra- 
‘scinato là dentro suo malgrado, perchè 
gli accadesse qualche grave sventura; 
voleva faggire, e non poteva, chè, come 
‘pesto accade nei sogni, mentre il pen- 
‘fiero correva innanzi, i suoi piedi erano 
attaccati al suolo; egli si rompeva in 
sforzi erculei, © pur sempre infruttuosi ; 











Pin ben oltre la meszanotte la città parve [Ni 








Ci è grato, sorivo il. Commercio, di poter 
Pendore pnbblivo un futto che' onora molto il 
Nostro, pase.. 

È a nostra cogpizione cho una Commianione 
‘composta. dell'ammiraglio. ingless Stuart. 0 del 
'Costrattore-capo e direttore. del materiale 
l'Ammiragliato, verrà quanto prima fn Italia) 
Der atniiure il noatro'slstema ‘di. costrazioni, 
tanto per le navi da guorra, quanto per le 
‘mercmitili. 









Torî l'altro doveva arrivare nel porto di Ge- 
nova il maguifico piriscafo L'Etna, della 
‘ietà di navigazione italiana, Za. Trinacria. 

Questo vapore,, costrutto interamente ju 
ferro, è uacito dai cantieri della Società Or- 
lando di Livorno, e come quello che ha la p 
tata di 6000 tonnellate, può direì il: primo 
vapore in ferro di tale portata che esca dal 
cantieri itulinni, La Società anrà lieta cho gli 
intelligeuti di cose marittime si rechino a birdù 
‘dell'annunziato piroscafo per poter constatare 
la verità di quauto ‘si ssserisce, a maggior] 
lode e decoro della marinsria commercialo ita: 
liano, 





































L'investimento del piroscafo Zesth, è così 
‘narrato dalla Gazzetta di Palermo dol 24: 

« Tori mattina l'Ayondatore ebbo. ordine 
Ual viceammiraglio comandanto 1a squadra 
permanente ancorata nella nostre rada, d'en-| 
trare ed ormeggiarei nel porto. 

* seguita la necessaria manovra, 1'A/on: 
(datore, giuuto al designato posto, gettà l'at: 
cora, 

« Sventuratamanta fu quell momento: entrava 
'hel porto il pirossafo mercantile ingleso Zesth, 
'éon carico di colowiali d'altri generi, e sn- 
[dava ad investire culla prora dell'A fondatore, 
glio eseguiva gli ‘ultimi movimenti di ore 
‘meggio, 

» Ta quell'urto il piroscafo moroantile ebbe| 
(atindato tn fianco, e fu costretto correre nì 
[secco per isfugggire ‘al pericolo di una nom: 
'mersiono. 

« Le mercanzie hanno sefferto qualche ava; 
ria, To questo momento sì sta operando il t 
ale scaricamento del legno per tirarlo dal 
lecco. Sono stata eseguite intanto le: neca 
sario riparazioni sul fisuco  percosso, dall'4-| 
fondatore. 

« Sono queste le notizie che. ci sono state 
fornite unanimemente da tutti coloro che si tro: 
vavano prosenti al fauto. 
IL COMIZIO ELETTORALE DI NAPOLI, 

Domenica, como ci sumunaid il telegrato, 
be inogo a Napoli il grando Comfzio eletto: 
ale, convocato da tutte lo frazioni dell'oppo- 
sizione liberale meridionale. 

La riunione, ecrive il Fungoto di Napoli; 
feca mel Iocele di la Nova, 





















































cai 

Gl'intervanuti  raggiuugerano q 
lucro di tremila, e mai‘si ebbe esempio di una 
più numerosa © più scelta adananza. 


1 couveutti, como si sa, erano tutti 
[tori 


La presidenea provvisoria fa tenuta dall’on, 




















Dinato e altri depi: 
tati dell'opposizione di cui ci sfaggo il nome. 
L'on, Nicotera ho: preso primo la parola per 
spiegare lo scopo della. rinnione, ed: ha rile- 
Yata la necessità che vi era di' velero tutte 
le forse dell'opposizione riunito ju un fascio 
dinanzi alla grande prova delle elezioni gene- 
ali, col paese eì manifestamente malcontento 
fantopiîi dacchè, con esempio nuoro, 6 non lo- 
Ticvole, 4 ministri steesi sl erano convertititiu 
aigeuti elettorali. 

La riunione proruppe in applausi, e l'onor. 
Nicotern prosegui rilevando le contraddizioni 
fra le attuali promesse del inistero e i fatti 
precedenti, e ricordando i disiogamni patiti, 

Quindi, avendo egli dichiaratoche credeva 
(i interpretare i voti faell’adunanza, cedendo 
lu presidenza all’ou, Avezzana, il [venerando 
fatriota la assunse, ringraziando dell'onore e 










































‘ondeva sulle ginocchia, si sggrappava al 
pavimento; non potendo. camminare cer- 
‘cava almeno di strisciare, purchè potesse 
muoversi in modo alcuno. — Che io fao- 
cla un passo solo, vanoggiave nel sogno, 
‘e sarà rotto quest'incanto che mi tiene 
‘inchiodato, e potrò muovermi, faggire, 
ritornare all'aperto, — Ma tatto era) 
vano, rimeneva inchiodato al suo posto, 
nell’osentità, nel terrore, e le sne mani 
‘che brancicavano innanzi sul pavimento 
toccavano delle coso viscide, untuose, ri- 
‘buttanti, come tutto intorno a Ini fosse 
stato pieno di serpi, di lumache, di ro- 
[spi. Egli pensava per qual auo fallo fosce 
(itato condinuato a qucî ributtante sup- 
Plizio, © non so ne sapeva dare ragione, 
quando il luogo ove si trovava s'illuminò 
‘di una Ince fissa, nina luce che pareva] 
venuta di sotterra, perchè illuminava sol- 
‘tanto il basso, e l'alto rimaneva nelle) 
tenebre. Pietro intravide allora una ne- 
‘quela di massiccio: colonne, che el torce-| 
Vano sopra di sè come a spirale, e sì al 
'zavano, sì alzavano sino a pordersi nel 
lsourità della volta, ed egli non discerno 
‘quali archi collegassero fra loro quei 































\colonnati. 






* l'alliat 


‘mon 
i, Tricari 





la Francia e l'Italia presenta, grandissimo in- 
taresse 


brera, festa rallegra: 
vezaose e gentili 


spiriti, 
[co bagliore. Pietro voleva gridare piotà, 
'noccors 

bace a muoversi, così ora non gli ris- 
civa a mandar fuori della gola vooe al- 





Lasa 





Jona aveva fatto it 
ombattere la. lotta 
ora al paeso di fare 


‘comstatando che l'op 
‘nuo dovere. mnendosi pi 
elettore) 
il'proprio, 












Îl farono celti gli on. 







fato alla. verifica della 
lentanti © delegati della 
rarono rappresentate. le 





Provinsio — e 
sog enti 

Napoli — Salernofi— Avellino — Bari — 
Foggia — Trani —Abrureo Aquilano — Rag: 
[gio — Catanzaro È! Caserta — Lecce — Ba 
Benevento. 

Si verificarono phi i poteri dei delegati. dei 
eguenti collegi efettorali e frazioni impor. 
cauti di colleg 

12 Collegi di (Napoli, Siraonsa ,, Cava. dei 
Trai Saor] Near Ava Cra al 














Jonio, Torre Aflounziata, Castrovillari | Tser- 





lis, Ciano, Manfredonia, Sessa ,, Casoria , 
Nienatro, Moiftelsone , Torchiara, Acerra 
Luoera, Aquila, Riccia, Temo , Melito Porto! 








‘salvo, Potauem, Matera, Teggiano, Gallipoli 





‘Angri, Laoedlhio, Bitonto, Noicattaro , Luo! 
sorotano, Polignano, Monopoli | Campagne, 
Martina Fryinco, Conversano, Pescina, Per: 
xuolî, Castellammare, Afragola, Cassino, Tro- 
eo, Sale Chmailina, Cossano , Capaccio, Po: 
poli, 3, Debetrio dei Vestini, Borino,, Cas 
n di Bari, Montecorvino Rovello, Amal: 
, Maglio, Nola, Benevento, Ragnsu 
Chiaramonte, Ortona amaro, Verbicaro 















8. Marco (Argentana, 


Termiyata Ja verifica, l'onorevole. Nicotera 
fuvità l'adonanza a discutere la proposta della 
presidenza per l'elezione di na Comitato diri. 
‘gente In Napoli, composto di 19 cittadini, al 
"nale spetterebbe poi la eura ‘di porsi d'ac| 
sordo/coi Comitati liberali dei sub.centri. pro- 
vinelfli, o deî capo-Inoghi di collegio elet- 
toral 

‘n proposta non provocò alcana' grave di- 
ione, sicchè dopo qualche. breve osserva-/ 
one, l'adunanza l'approvò all'unonimità | 
fotò ‘per acelamaziine auguri. evsaloti alle 








provincie: è ni collegi rappresentati, monché al 


geuerala Garibaldi, al quale venne subito spe- 


‘ito un telegramma; 


Furono quindi gli elettori presenti ‘invitati 
a sorivere i 12 nomi dei. componenti il Coni- 
tato — ea depositare le: schedo nello. pedici 
one all'uopo spparecchinte; 

Dopo lo serutinio, eil: computo dei voti fatto 
‘banco della presidenza, fa proclomato l'e- 
sito della votazione, 

E il Comitato riusei composto dei signori 
Abignente, Avezzana, dAyala, ‘Billi, Comîn, 
Lnzzaro, La Cava, Le Pinue, Nicotera, Ra 
ieri, San Donato, De Sanctis, 

I votanti furono 9801. — Il maggior numero 
‘dî voti raccolti dalla lista fa di 2525 — itmi- 








lnore 2990. 


Esaurito cosî l'ordine del giorno, l'adunauza 


si sciolse nells massima calma. 


Il Governo franceso lia fatto: intraprendere 


la stampe del Zibro giallo, 


Sì dice che la ccrrispondenza scambiata fra 


Essa gar inserta nel volume, 


Si dice che Îl maire di Vizillo sia stato do- 





tituito per le onoranze fatto a Phiors nella 
‘occasione del suo passaggio in quella città. 


Strano, Governo il francese! esso è. sempre 


'balestrato ira la debolezza e la prepotenza; 


ma giammai liberale 1 





GORRIERE DEL MATTIRG 


INAUGURAZIONE 
DELLA FERROVIA DI SAVONA. 
(Continuazione). 

‘Abbiamo ammirata l'illuminazione, assistem- 
tuo alla bella festa nel ridotto del Tentro Chi 
dalla presenza di molte 
ignore savonesi, ma doblia- 








In mezzo a quella luce. azzurrognola. 
come il fuoco fatuo 0 le fiammelle del 
punoli, si avanzava una donna, ve- 
atita di nero ,, coi capelli sciolti sulle 
‘spalle, ed un velo sul viso, ma così tra- 
‘parente clie ne lasciava discernere tutti 
i lineamenti. La bocca di quella donna 
(era composta al un amarissimo sogghi- 
(guo, gli occhi lampeggiavano dardi di 
‘sdegno, essa non camminava, ma. sorvo- 
lava sul pavimento coll'andatara degli 
inoltrandosi in mezzo :a quel glau- 














ma come prima era stato inca- 


cuna, Intanto egli mirava in volto quella 
‘donna, e gli pareva di riconoscerla , ma 
non sapeva dire nò come, nè quando, nè 
‘love l'avesse veduta. Giunta vicino a Inî 
la donna sostò, e gli di: — Ta mi hai 
[dimenticata per altri, la tua punizione) 
'incomineia: ara vorrai accostarti' a me, e! 
mon ti nard possibile. — A quelle parole 
Pietro riconobbe la donna, era la traste- 
























mo ritornare indietro per. riparare ad alcune 
importanti: omissioni. 

Cho voleto? È Ia commozione prodotta dal 
‘discorso del marohess D'Adda ch ci fece in- 
[giuatamento dimenticato alcuni altri brindisi 
che ebbero Inogo al pranzo, 

Riassumiamoli:stméno in brevi parole; 

Il vensrando Michelini beve alla salute non 
(solo degli ingegneri, ma ancora a quella de- 
El oneaî che concorso alla cotraione della 
ferrovia. 

Ii prof, alla memoria det: Paleocapa e 
‘lell'ex-depptato Pescetto, valenti: propugua» 
tori della ferrovia... 

Availeto Como legge ita poesta piemontess 
picna di brio e di spirito; 

L'ou. Spantigati iufiae, deputato di ‘Bra, 
reuda: ginsto omaggio all'autore dell progetto 
della ferrovia, l'egragio ingegnere Peyros. Fa 
voti perché JR ferrovia sia. compiuta secondo il 
&uo ‘primitivo progetto, cioè _costratto. il 
tronco Bra-Carmaguola. (Applausi vivissimi 
la tutto 








‘AI mattino di domenica gl'invitati , soosso 
per tempo il sonno, viaitano ed ‘atamirano la 
bella Savona. 

‘Alle 6 lauto /assiolvere; allo. 9 partenza per 
Acqui. Alcuni pesci grossi sono pattiti; il Fi: 
nali, parecchi membri della Direzione dell'Alta 
Ttalia ed altri invitati scomparvero; 

Il convoglio si allontana fra mezzo alle ac- 
Glamazioni della adfilata popolazione ; gli in- 
vitati liamoo un solo rincrescimento — quello 
di non poter bastevoluento ringraziare per le 
sortesi ncorglienze avute, sia dagli abitanti, 
‘sin dal Municipio, sia. dall'impresa. Gnastall 
(che concorse per metà nella spesa del ricevi: 
mento, 




















Noi auguriamo a Savona cha presto al tea. 
[izzi per cisa quall'avveniza che! è nel voto 
(i tutti, 


Si rifà a atrala già il giorno prima. per- 
corea e risalendo fra e le valli del- 
l'Apeuniuo aî arriva di nuovo alla stazione di 
Saù Ginseppo (chilometri 91 da Savona), si 
prendo la diramazione per Caîro' è per in più 
facilo vallata (della ‘Bormida ci fndirizziamo 
[verso Acqui, 





Se più facile è il percorso della vallata della 
(Bormida, non mancano però i lavori; le gal- 
lerie sulla diramazione di Acqui misurato fra 
tatto ad una lunghezza di 2700 metri, la più 
nga conta metri 810; vi sono 12 ponti sulla 
Bormida, altri su torrenti minori. ed infino un 
adotto di 137 metri, 


11 convoglio corre ed arriva {ni Acqui un'ora 
‘e mezza prima di quanto si aspottasse; ma ia 
popolazione giùliva © festante è pur già. alla 
(stazione; Acqui è pur dessa una dolls città a 
pieno sviluppo, ina città cui sta innanzi un 
immenso avvenire; l'amenità. della sms posi» 
[zioné, Je miracoloso sue acque, primo per ef- 

noia fra tutte le altre conosciute, srmo ele- 
menti di sicura prosperità, 

Per Acqui faccinmo pn voto solo; è ai è che 
l'attività è l'intelligenza che si scinpa nelle 
(sterili questioni di partito, tutta si rivolga & 
fecondare i doni di cui le fu larga la natura. 
— Con l'unione. tutto ai ottiene. — Con la 
‘discordia. tntto si perde. 














Un Iautissimo pranzo è imbaudito per cata: 
‘del Afonicipio nell'immensa sala dello. stabili- 
‘mento, 

Sono oltro = 300 i coperti. Il sindaco se- 
‘hatote Saracco, il prefetto Calenda, il sindaco 
‘di ‘Torino, il deputato Chiavea ed altri perso» 
'naggi siedono ai posti d'onore. 


Al levar delle mense sorge l’onor, Saracco 
‘a ringraziare a nome della cittadinanza = 
'equese coloro che accoresro a quella feste. 

« Permettete, divo esso, che ora sciolga un 


—__——— 





'scfiermarai, di udire le su: sense, di non 
abbandonarlo solo în quell'orrido Inogo , 
‘ma non gli riescì che ad emettere nn 
‘trlo formidabile. L'incubo si sciolse, ed 
egli si trovò nel suo letto madido di su- 
dore, apossato, e coi denti che gli batt 
[vano per terrore e por febbre. 

— Aveva ragione mio fratello, diù 
‘appena fa rimesso da quel torbido so- 
[gno : io presumo troppo, dello mie forze, 
ÎIl viaggio di questa notte, con quella 
pioggia, mi ha rovinato: son più stanco 
che so avessi fatto olnquanta miglia 
ledi. Questa dormitina invece di rinfran- 
carmi mi lia rovinato del tutto. Che 
razza di sogno! Ove diavolo sono andato 
‘n pescare immagini così atrampalate! E 
(chissà mo' perolè da qualele giorno la 
immagino di colei che ‘intravidi appena 
mesi sono torna a presentarmisi con tanta 
insistenza? Biszarrie della memoria! 

In quel mentre fu battuto legglermente 
(colle nocche delle dita alla porta della 
lenmera.. 

— Avanti, 














\verina dello stradone di San Irancesco: 
egli volto afferrarla per an lembo della 
vesto mentre ni allontannva , pregarla di 


Entrò il servo, 


(Continua) G. 0, Moment 




















voto di riconcecenza; un augnsto personaggio| 


‘sedici anni or sono cî chi 





bra alla risconsa; 


gua siede a omo, ed il. piocolo Regno é di- 
Ventato il Regno d'Italia. 

« Spettava all'Italia unita il compiore fl 
concetto di Napoleone di rinnire îl Meditar: 
ranco all'Adriatico; bol di questi risultati 
dobbiamo essore grati al Re Vittorio Em 
nale, cho trotò ssipre nsi giorni della prove 
rina parola, un concetto in omaggio al regimis 
costituzionale. (Applaus! vivissimi — civia- 








all'Italia, XL Sindacg?risporo. riugresisudo; del 


pensieri patriotioi del: munri conci 
Ia sun voco fa udita, ed ora il Ro di Sarde: |rauti all'estero. 


ia 





La Voce della Verità pubblica una prote-| E 
‘sta dell'opiscoyato ingl: 
doi beni della Cougresari 
[Essa taco | nomi dei Sfantari; solo scrive che 
(seguono lo firme. 





contro la v 





DEBITO PUBBLICO. 


10 di Propagaula, 


acre); proporzionati alle: ezigsuze) del servizio, 
‘come mai questo mon be a fTirà ove milti uf- 
As'ali a edito a Mouteciturio, fuvece di otato 
‘tal naviglio? 

eatre gli ufdoiati di marina staranno 1 
Mouteciturio, non! correrà forse egnalmente lo 
‘ipendio cha ricevono a: compenso dei. servizi 
‘ole rendono sulli fl tta? — Si certo, Mu al- 
lora vedeto la conseguonza: lo stipendio andrà 
@ compenso non più della Joro carica militare, 
nibbeno del loro tffaio di deyntato; ed avremo 





dimi- 








pendita 








i evviva 4 Vittorio Emanuele). n 


Il prefstto Calenda pronuazia anch'esso un 


applaudito briudisi all'unione Italiana; 


Sorge l'on. Ohinves, deputato d'Acqui. 

i a Savona uu eloquento oratore 
ad osservaro giustamente. che ‘in qualnuque 
via la 
vaporiera, ogul italino deve applaulire e 





tea Udi 





regione (dell'Italia W' apra nuove 


rallegrarai. 
@ Se ogni italiano davo rallegrarei, 


non devo rallegrarsi colnì che tutti raduna i 
soi affetti nel tratto di terreno percorso dalla 
ferrovia ? Torino ove nacqui , Acqui che ebbi 


l'onore di rappresentare ! 


di Disni edbi l'onore di rappresentare, ma|sopra, o cemerauno puro gli utt 
‘uom vorrei interpretassero queste parole come | 
sè implicassero la rinunzîa all’onoto di rap- 
ei dicbiaro| 


preseutarvi. nell'arvenite 
‘ho non preferirò maî altro mandato a 





che mi venisse. conferto dai miei antichi elet- 








«Qui ebbi la mi 
mioi più bogli anni ,, qui conto cari e 








danaro i vostri voti sul povero mio 
diolilaro ch 'acestto, (Applausi). 

«i Bandisra vecchia onora il © 
salici anni mantengo la min bani 






qui passi i 
‘anretbo’ debolezza perciò che mi 
elle lotta, e so vi piace perciò hi 


tano; i da 
ora, 0 que- 


La Gazzetta ufficiale pubblea ‘un decreto 
la portante la data det 30 settembre e sjt- 
ritto dai tre. miniatei [delle finanze, del: 
l'interno e della giustizia? 
Crediamo utile pubblicare. il 1° articolo, di 
decreto: Y 
x Art. 1. A comioelare dà! 1° ottobre 1874 
le operazicni dsl Debito Pubblico potranno ee- 
sere richìeato alla: Direzione jrenerala funri del 
largo di ana sede, per mezzo delle intendenze 
di Slonuza, © potranno farsi! presso Je mede- 
simno le dichiarazioni di trartaziono, tramuta. 
‘mento, vincolo; evincolo, ed altre che secondo 
la leggo del 10 luglio 1861, u, 98, semo per- 
fiesso, preso la Direzione generale sullotta. 
* Dal detto giorno gli. uftzi. dî Prefettura 
ceuseranno di ricevere lo dichiarazioni di cui 
medesimi 
‘© quelli di aotto-Prefetturo di ricsrera lo do- 
tmande per operazioni di Debito pubblico, sezì- 
rechè questo: importino il: ricerimazto e la 
trasmissione di titoli od altri. valori falla Di- 
reziino generale, n 











ti 











quanto 








quello 


Sono fimminenti alc 
comsndi dell'esercito, 

‘A presidento del Comitato dello state mag- 
giore generale, verrebbe. chiamato. uno degli 
‘attuali comandanti di corpo l'esercito. Srab- 
bero creati nel tempo stesso tra posti d'ipet- 
torî. generali ‘dell'esercito, ed il priucifà di 
Piemonte ed il duca, d'Aosta. occuperebi 


movimenti ui grandi 
‘nume: 





nome 


così dus sorta di depateti: gli uai pagati e 
‘gli altei non pagati. 

Basino gli elettori. clie' (malva puche. esce» 
sioni) i deputati pogati. votano normalmente 
‘tutto lo imposte. 

L'ORENOQUE. 

Leggiamo nella Liberté del 29 corrente: 

«Il richismo dell'Orineque sarà notificato 
'aîilomaticaments all'Italia oggi o domani senza 
fallo, So qualche incidenta impedisso in questo 
momento un tale atto spontaneo del Governo 
francese, il ritardo sarebbe appona di qualche 
‘gioruo, ed il richiamo della vecchia fregata, 
‘deciso {n priacipîo, avrebbe luogo al ritorzo 
del eiguor duca Decazes, il qualo' si reca per 
una diecina di giorni al abitare Ja sus (pro 
prietà della Gravé, presso Bordoanx, n 

FRANCIA. 

La lettera di Gambetta, che pubblic. per 
fatero la Républiaue franzaise, parla emen- 
‘nalmente dello elizioni del Consigli generali, 
le quali debbino aver luogo! domesica pr 
‘sima, d'ottobre, L'ex-dittitore afferma che le 
alezibui saranno © debboso essere politiche, e| 
vedo nella giornata del 4 ottobre una prepe- 
razione alle elezioni generali per l'Assemblea 
uasionalo cd uu avriamento verso: la repub- 
blica, 

‘A tale proposito egli osserva (che. l'Arsem-| 
blea attuale, ricusandò alma tempo di fare la 























sta bauliera jo credo vorranno pur mantenere 
alta î mieî elettori. (Applausi vivisrimi), 

L'oratoro jermina facendo nu brintisi sl 
daco Saracco che trionferà sempre d'ogni mal- 








[ano di qu 
TI tenento generale Cosenz surroglierebbe 
principe Umberto nel comando del primo corpo 

‘l'esercito a Romm, (Fun/illo). 





posti. 


reputblica 0 di ritirarsi quando non potà fare 
altrimenti, sollorò uel paess un'opposizione 
raidabile, 
Si colse l'occasione di tutte ‘le elezioni pet 





volenza (Bene! Appiani): 


Afanca lo'spazio, = Daugna a doisani. 


—o_ 


Dal ministro; Cantelli sarà presentati al Re 
‘ida unova lista di muori senatori che verrauno 


ja del nuovi 





nominati prima. dll’ 


tati, Il genoralo Alfonso La Marmora si crede 


che sia por cssero il primo trai nuovi 





GLI UFFIZIALI DI MARINA 
DEPUTATI, 

Una corrispondenza da Roma 27. settembro 
al Corriere Mercantile raccomanda agli olet- 
tori di nominare molti uffictali di marina. 

Ma so gli ufficiali di mariba stanno a Mon- 
tacitorio, como mai potrauno fare il oro do- 
‘vote nullo mari, com> mai continuare i loro 
itttî, como conoscere appiono il personale loro 


dep 








veni 





'edagiro contro l'Assemblea, Nell'aprile 1872 
{o elezioni municipali farono repubblicana; nel- 
l'ottobre dello stesso anno la repubblica. gua- 
daguò terreno nelle elezioni dei Consigli ge- 
nerali. 

È noto come le elezioni parziali di deputati 
sia stato fatto contrariamente {ai voti della 
'agggiorauza. 

Finora adunque lo elezioni riuscirono in fa- 








tori. 


To Sociotà italiano di beneficenza di Lo- 
sana 
ditono un dispacelo al fl. di stadaco Venturi, 
mandano felioitazioni ed' auguri & Roma 














Matizio_ Commerciali 























































Esco il listino del prezzi del bestiame 






Boitopasto? 

So troppo eobo humira 
solennizzando fori il:90 settembre; spé-|rina, per i bisogni del servizio, perché non se 
‘no aboliscono le cariche, con risparmio. dello 
tipendic® — Se invece sono, (coma deva. es- 





‘dl caron netta, 








gli uffsiati di ma- 


A Parigi, 28, lo fasi 


ore della repubblica ; esso furono uta protesta 
coutro În politica della maggioranza dell'As- 
semblsa, 

Il sig. Gambetta domanda che così purè 
faccia nel 4 ottobre, e che allo elezioni dei 











zialmente politico. per farne un avviamento 
lla repubblica. 

Lo scopo dei repabblicani è di prendere posto 
‘nei Consigli dipartimentali | ed acquistare in 
tal modo uu'infuenza elettorale di cui faranno 
‘uso quando si tratterà di venire alle elezioni 
generali dell'Assemblea, 

Essi. vogliono ‘inoltre cho, l'entrata, d'una| 
‘maggiorità repubblicana nei Consigli generali 
Worva conie d'avriso alla, maggiorità repubbli: 
‘eau della Camera, Se , difatti, lè elezioni di 
‘domenica. prossima riussissero davrero repub- 
blicano , la maggioranza attnalo dell'Assem- 
blea vedrebbe avatiire tutte te sue speranze 
‘nello elezioni general 








UNA. CIRCOLARE 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE. 

Il principo Nopoleone Gerolamo ha testà în- 
(dirizaato agli elettori del Cautobe d'Ajaccio la 
'eguente circolare 

% Fin da ventisei anni fa, allorquando ebbe] 
fine l'esilio per la mia famiglia, io venni al 
prender posto presso il focolaro della nostra 
città; 

« Questo posto io mon l'ho. abbandonato, 
giammai. 

« Rappresentante del popolo, consigliere g' 
nerale, voi mi avete sempre acclamato ; ed è 
raro il vedere, per na così lungo tempo, una 
così stretta nnione fra gli elettori ed Il loro 
eletto. 

« Dà tre auni 10 vi rappresento al Conel- 
glio generale, cha l'anno scorso presisdero, 

« Io vi domando di contiumarmi il-vostro 
mandato. 

« Pr rispettando tutte e »ituazioni, fo sono 
fatto bersaglio egli odii ed alle calunnia di 
‘quegli uomini funesti che. hanno perdato }'Im- 
pero © cagionati i disastri della Francia, 

« Essi arrivato al punto di suscitarai un| 
‘avversazio trà? miei parenti. 

= Vi segnalo questa condotta senza degnare 
mi di giudicarla. 

© Voi mi conosceta tutti, 

= Voi sapete quali sensì d'affetto avesse mio 
padre per vol, 

‘4 Troval la vostra ‘amicizia. nella sua ere. 
tà. 

« Rappresentante del popolo nl 1848, chia-| 
mato eventualmente al primo trono del mondo 
otto l'Impero, cittadino oggidi, io non bo 
mai cambiato, 

« Ato la libertà, difendo i diritti. del. po- 
polo, e cerco l'alleanza. della. democrazia col 
nome di Nagoleone. 

 Nipoto di Napoleone I, cugino devoto ed 
amico sincero di Napoleone III, abbandono i 
misi avversari al vostro giudizio, ed attendo 
[on fiduoia i vestri voti, 

« Naruucone GenorAxo, 























DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 


ei) 
Flensburgo, 29 settembre, 
Una riunione popolate convocata da 
tapî danese!) per discutere Ja qnestioi 
dello Sehleswig, venno ambito chiusa dal 
‘president 
La maggioranza tedenta, che era ine 
tervennta a quella riunione, costituì ste 
bito, una nuova riunione, e decise di 
#primera all'Imperatore la ma ricono 
scenza per lo misure energiohe contro 1 
perturbatori; danesi. 
Berlino, 29 settembre. 
L'Imperatore è partito per Baden-Baden, 
Pest, 29 settembre. 
Andrassy fece una lunga visita al prin 
tipe Milano, che riparti: per Belgrado. 
Berlino , 29 sottenibre. 
È priva di fondamento la notizia che 
la Germania aumenterà Ja squadra nella 
acque spagnole. 

















. Pietroburgo, 29 settembre, 
Il Giornale di Pietrobltrgo riproduce la 
spiegazioni del Nord di Bruxelli circa 
la lettera dello Czar a Don Carlos, insi 
stendo nel dichiarare che Ja riserva della 
‘Russia nel riconoscimento della Spagna 
motivata soltanto dal desiderio di evitare 
and 














l'apparenza di un intervento. L'a 


monia delle tre grandi Potenze è basata 
‘sa potenti interessi, e non. è punto tur- 
bata da questo incidente, 





CRONACA NERA 

i 
La notto del 97 al 98 corrente i ladri s'in- 
trodussero nell'abitazione d'an ufficiale. del 
reali carabinieri, aîta invia Perrone, ed ine 
Yelarono a di Ini danno oggetti pel valore di 
(800 liro circa. 
‘Altro farto d'un orologio con; catenella 
‘d'argento veniva parpatrato nell'abitazione di 
certo Ci în Borgo S. Donato. 
Un terzo {urto di orologio e portamoneta 
‘ferme: commesso 3 danno di ©. Gabriele in 
via della Cavallerizza, 

















Caino Giaiarra govente; 
I signori Associati Ia cui. asso= 
ciazione scade col 30 corr. mese 
sono pregali di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d'interru- 
zione. 
Per ovviare ad inconvenienti 
nella spedizione si pregano i sud= 
detti signori ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia d'indirizzo. 
Si prega è signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 











[Consigli generali si dia uu carattere essen- 










8 marelio vale: 





























II frammento ia ribasso, Ja. moliga le 
















‘Borsa di Milani 




















del mattino ofquella della sera. 
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‘dl fe. per 100/kI  \rontiasi 


Le E TETTI 
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10 da tutt È generi, Bovato 5 per 010. 


Oro 99 11 accer,, 52 08 a $9 IL infor, 


11 Direttore Gerante: A Bario\fm 








L Mestrallet 


Provveditaro della Real Casa, 
dell 
R. Opificio Meocanico: militaro 
in Torino, 
dallo 
Scuole Munioipali femminili 
0 di molti altri 
pil e privati atituti 
rin 


VENDITA 
‘all'ingrosso e dettaglio 
ETTI 
Riparazioni garantite 
per qualunque siatelma 

di Macchii 
Agli Acquisitori 
istruzioni illimitate 
xe riparazioni gratis. 
dedi 





‘ND: Chi desidera acquistare una 
Rvova machina a cucire garmmnita 
rico si lasci. indurre dai raggiri 8 
dalle troppo larghe pr di 
setoplici begoziant, | quali, 

tel ‘adito dell'arte; si du 





vano II 





fatbtcazion seloate ie 2, 
rolgerei Girettamento ni mio È 
Mfltaegto ose potfaco. pe 
dora della veri del qui: sopra 
‘spento; e del medorimo tempo 
Savorira l'indantria nazionale, 

L: MESTRALLET, 

















‘San Martiniano (ore 7 li: 
Questa ‘sera collo marionette 
rappresente x 
Il padre delta figlia di madama 
Znigot, commedia popolare. Mi- 
tigate, ballo: 

‘Birrarla Principe, Amedeo: 
atigolo n Piazza d'Armi, — Tui 

re, ore 7118, 

‘di. prestidi 

























Pusteria di Milano. 
(Entrata gratis) 


Un giovane 
(Italiano) \ 
cho ha fto prsia di commerci 
DA Ita Pazza e Gare 
Re gu do) di 
RR A 
Utile, cerca un impiego inl 















refirenze 0 cavsione ce. 


rai all'Ufficio dalla. Gis 


Di 
sella Pignonter, ovvero 





Scrivare al signor ARISTIDE| 
GOMERINI, ia posta, Torino, 
1088 








ANNO XL 


Piò INTITUTOS" TERESA 


FAA DI BRUN 











Pensioni L. 30-40 mensili. 
Dirigersi ici peî Programmi: 
2008 





Da vendere 


terroni 
Ref ca, in benissimo sa 


"Difigerai al Portianio, Corso Iaogo 
a "osa 




















por 10 ami. un'importanti 


da, deridererebba procurarai lo Ta | 





pom 
Comune, all'a 
nale, 0 ‘nel giorno 18 suddotto mese, alle; ore 2 ponicridiane, 
‘si procederà eziundio all'aftittumento del Ponte sulla Dora. 


‘sî rivolgano alla 


‘ore 10 antimeridiane;, nel suo Studio in Torino , via Cor 
d'Appello, 
e condîzioni tenorizzate nel bando 24, e perizia Abbati 21 
eorrente settembre, gli ivi descritti nove distinti lotti, i fab» 
de 
ili in Borgo Dora e Borgo Vanchig} 


+ [1095 


n 




















Ricerca d'impiego. 
Una persoza fa quale ha diretto] 
ho nb ifficio, 
roveraatio, è fu reosalezinte col. 
Foonta a riposo tn età ancora vali 


Da affittare 


Gasa di campagna sul Colli 


‘di Cavoretto , componta di: N. 9 
‘atimern coo ala e ginrdino. 
Irposta a mezzogiorno. 


Di in: via. Principe {Tom 
maso, Ni 2, pixno secondo , nacio 
BIT 














o fecola la 





TENUTA DI CASANOVA 
presso. Carmagnola (Piemonte) 


CASCINE tasto unita che sep 
rate, da gbalitta o de 


erat all'at. 
‘questo 
i 


15 Ottobre 1874 
Incanto avanti il Tribunale 
Civile in Torino per vendita 













n faceto in Torico dal procura- 
della Torre antica di Settimo |tars cano Alberto Bubbio 
Torinese con annessovi Fa-|Siccar p. 2 





ricafo © Giardino cinto. 

Per schiarimenti rivolg 
al Procuratore capo Peti 
via Botero, N, 8, 


Bigliardo da vendere. 


Dirigeral al Bigliardo nol 
cortile del Gaffe Londra, via 
|P, Torino. 








Comune di Sant'Ambrogio di Torino 


Si rende noto che nel giorno, 9 p. v. ottobre, alle ore 2 
diano , sî procederà nella Sala Municipale di detto 
ttamento dell Molino: ed annesso, Peso Comu: 








Coloro che desiderano av 





istono del rispettivi capitolati 
sgreteria Municipale, 
io, addi 19 settembre 1874 





ant'Ambrogi 1 


36 





Incanto volontario 


Dal Notaio sottoscritto, martedi 20 ottobre prossimo, alle 









2, piano 8, saranno esposti all'asta sui prezzi 


sti, Îra cui quello detto del Favone, e terreni fnbbrica- 
lia, 








‘Torino, 28 settembre 1974. 


Notaio scarre Paroletti. 
TR TAZZINA TA 


Macchine da vendere 
tutte od in parte 

la bacon eis, consi in duo Generatori, una Matrice 
(tea Nola) dll torta di 3 cavalli, ua Apparato per cnoco 
Pel vioto, con relitira Pompa, duo grandi Caldaie, grossi 
PRecipienti ed Apparecchi diverai gie servirco (le (ubrice 
Ricoa'dolo Zeccco 

Rivolgersi dla cre © allo 12) otleriiano all'Uso dl Perito 
‘Ragioniere BIANORT, la via Burbaroux, 20, piano 1°; CS 





9 antimeridiane, nel Tribuna 


il L' 
010 














Macchine. a Cuoire 
‘a mano ad uno e due fili 
dia lire 50/8 lire 200. 


Macchina a Piedi 


n 


per [ridenna], testiore;[di 
























pannol, ecc, ecc. 
Macchinoper Maglie e Calze 
vere Lajmb «fericano 
da liro 400 a''1200%8 
dn 





nie 
DEPOSITO 


DI CASSE IN FERRO 
incoNmUSTTRI I 
sicure contro 11 fuoco 
© lejinf-ozieni 
della Fabbri 
F. WERTHEINY 0 COMP. 
N VIENNA 
o 























Sì ricevono commisatont 
per qualsiasi genere di mac- 
({ chine, agni, ft, cotoni ed 
‘Accessori 
Guide per in confezione 
) di camicie per la macchina 
Wilson, 


875 





Incanto Forzato 


Che avrà Inogo all'udienza delli 15 ottobre prossimo; ore! 
civile di Torino, via della 
Consolata, N. 19, degli stabili di G. Zio, situati in Settimo 
Torinese, poco distante dalla Ferrovis 
1. Torre con unito Fabbricato ili civile abitazione. 

2, Casa e grande Tettoia adatta per qualunque industria. 
2. Scuderia, Itimessa, Fienile e Cimera, 

4. Giardino cinto da muro con molte Piante fruttifere e Viti. 
Prato irrigubile, di uro 40, centiare 94. 
canto verrà aperto sul prezzo complessivo di Lu 1900. 


Istituto Liceale e Tecnico FORNARIS-QUIRI 
(Via 8. Francesco da Paola, N, 24, Torino). 

Corso preparatorio agli esami del Ginnasio, 0 

l dell'istituto Tecnico. — Ammessiono a detti Inti 

3 





Tecnici ed all'Univeraità, 














Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTES 


specialità 
BITRATTI IN FRANCOBOLLI 
Lì dietro consegna di un stro Ritrato fb Fotogra 
voli ia occenloce di Inviti, ccntrsasegoi di Arme, capo d' 
rarche di efetti commerciali ad uno di Germania, 
Per N° 100 copie L. 6 — Per N° 80 L, 4 
Sì epediscino (raschi contro vaglia postale dalla Fotografia 


















dot Commereto, via Cavour, N° 4, p. ®, Torino, Parigi settembre 20, 
+ S| arime 8 marche pel corrente, 57.75 
. *  perottobre +; » 56 60 
. » pori 4 mesi ds Q.bre » 56.95 
SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI . »perd primi £ mosì » 5595 
fuosari Saccarino 88", . ., + 57.50 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelle| -» de IRE 68 50 
. 100 CISTI D 
DI TORINO E DI CASALE . raffinato scelto , . ,. ® 150— 5 -_ 





Liverpool, 29 settombro (sera) 
Cotent — Vendito generali Ballo 14000, di cui per fa 
speculazione 3000, a per Ja consumazione 11000, 
Mariato calmo — Pochi atri — Prezzi beni teca a corsì precadazti; 
Importazione della giornata 6000, 
Havre, 29 settembre (sora) 
Cotemi — Veninte Balla 400, 
Iferoato calo — porsiote. 








PROVINOIA DI TORINO 





(29 Sattumbre 1874). 


ottobre, per ivi vedersi glidiria» 
Mosto ga nliri cobligati condao: 
"O, aguonozi Ali 10 |naro all'immediato pagamento di 
re prossimo ore È pom, io [LL Sta, importato di pagherà, — 
del'iriuoxlo di comntr: |(loie Favia pe e, ‘aria, 
"ir deliberare sula | Fallimento di 














spostata in » — Luisiana pergenn.e marzo Fr. 0950 — = 
86, pi 2%, aduonted ah Io otobse| -» — Il. per 7ibreexbre » 88 





Prossimy ore 9 di mattina in ur 
Pala del tribunale di commercio di 
2° pom, iu |! 

di commer 





Mercato fermisaimo, secza. venditori. 
Casfò — Venduti Sacchi 1170, 


Moscato calmo — pi 





rare. sulla for: 











del tribucal 











»  — Malabar . +. Fl —_- 
A Jappello # — Rio non lavati . . . a n 71- __ 
dite AAA IO OMabr io ta Guatemela da |. +. n 1450817 — 
Qi E ridente a gut ii | buo di cimimercio dì Toro; | Cotomt Matt, 
Bitato a comparire davan e deliberare sulla formazione i te 
[frcutra di 'roeino, aerione Monviso; | Soscordato: Me:cato calmo — Pochi affari — Prezzi ben ternti. 





Ea vin dale posi | SOISOANI Cc Cove N00 
PROVINGIA DI CUNEO — (28 Sattambre 1879), 


Iastanza nomina di perito|  Instanza nomina di peritò 
dalla dita Qiarglo e featellt Gia- [del Rabaudenso Rana e| 
Hello corrente io Mondori il qu roll residenti fo Mondovi 
Abbia @ procedere ala. dessrition bia procedere alla de: 
i stimo del ben i otvediati da U desio, delli bet 
Sari Hariolomeo sti territori di | ereitorio di LequioTazaro, subi 

Bat |staodi ud ‘Assalti Guglieino. 
ro-| (Ambrogio Rovere p, cs Mondovi), 


2] (Dalla Provincia di cuneo, N: 228); 


Marsiglia, 29 sottombro (sera) 
Irumemte — Importazione Ett, 10602, 
Vendite = 999%, 
Maroato calmo — Compratori riserrati. 
'Azoff' del poso 199/129. + +. Fr 36— 
\Odesta del peso 128/123 » 32.60 





















» Mondo), 


Tarizo, Tip; O; Favala è C, 





